CIRCOLARE N. 64

Roma, 8 ottobre 1996

MOD. 33

MODULARIO T. R.G.S. –2609

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Gabinetto

00100 ROMA

Divisione I

Prot. n. 192498

OGGETTO: Enti pubblici - Bilancio di previsione per l'esercizio 1997.

A tutti i Ministeri - Gabinetto 

00100 ROMA

e, per conoscenza:

Alla Corte dei conti

Sezione Controllo Enti

00195 ROMA

Entro il 31 ottobre prossimo, salvo diverso termine espressamente previsto da altre disposizioni gli enti pubblici sono tenuti a deliberare, ai sensi dell'art. 1 del Regolamento di amministrazione e contabilità, approvato con D.P.R. 18 dicembre 1979, n. 696, i propri bilanci di previsione per il prossimo esercizio 1997.

In considerazione degli obiettivi governativi, volti a conseguire il risanamento finanziario dei conti pubblici, si rappresenta a codeste Amministrazioni l'esigenza di incisivi interventi presso gli enti vigilati affinchè le previsioni per l'esercizio 1997 siano ispirate, con esclusione delle spese obbligatorie ed inderogabili al criterio dell'invarianza a livello, complessivo, rispetto alle proposte di assestamento del bilancio per il 1996.

Gli enti interessati dovranno pertanto eliminare o almeno contenere gli oneri per studi, incarichi speciali, consulenze, pubblicità, etc., in quanto trattasi di spese a fronte di servizi. che dovrebbero essere svolti direttamente dalla struttura amministrativa e per i quali il ricorso ad apporti esterni trova giustificazione solo in casi eccezionali di necessità ed urgenza; analogo criterio va applicato alle eventuali spese per convegni, conferenze, tavole rotonde, etc e comunque a tutte le spese non strettamente connesse con l'attività istituzionale degli enti.

Gli enti, le cui entrate derivano in tutto o in parte dall'applicazione di tariffe per i servizi resi, ai fini dell'indispensabile equilibrio economico-finanziario di competenza, dovranno intraprendere idonee iniziative affinché le, relative tariffe siano correlate ai costi di produzione dei servizi cui si riferiscono.

In sede di approvazione dei bilanci si pone l'esigenza della verifica della rispondenza delle impostazioni previsionali ai suindicati criteri.

Infine, agli enti in parola dovrà essere segnalata la necessità di pervenire ad una attenta quantificazione dei residui alla fine dell'esercizio 1996, da iscrivere nel progetto di bilancio di previsione .1997, nonchè alla stima del loro tasso di smaltimento, atteso che dalla loro valutazione resteranno condizionate le impostazioni previsionali in termini di cassa.

Si confida nella collaborazione di codeste Amministrazioni, nella. convinzione che la scrupolosa applicazione di tali criteri dà parte degli enti del settore pubblico possa contribuire ad un effettivo miglioramento dell'andamento della finanza pubblica.

IL MINISTRO
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Roma; 8 ottobre 1996

MOD 33

MODULARIO T. R.G.S. – 2609

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Ai Rappresentanti del Ministero del Tesoro nei collegi dei revisori dei conti degli enti pubblici

LORO SEDI

Divisione I

Prot. n.192498 Allegati 1

OGGETTO: Enti pubblici - Bilancio di previsione per l'esercizio 1997.

Ai sensi dell'art. 1 del Regolamento di amministrazione e contabilità, approvato con D.P.R. 18 dicembre 1979, n. 696, gli enti pubblici sono tenuti a deliberare i propri bilanci di previsione entro il 31 ottobre precedente l'inizio dell'esercizio finanziario, salvo diverso termine espressamente previsto da altre disposizioni.

In relazione a ciò, si pregano le SS.LL. di voler rappresentare agli enti presso cui svolgono le funzioni di riscontro, la necessità che il bilancio di previsione per l'esercizio 1997 venga deliberato entro i suddetti termini e successivamente trasmesso. all'Amministrazione vigilante e al Tesoro per renderne possibile l'esame e l'approvazione prima dell'inizio dell'esercizio finanziario.

Per opportuna conoscenza, si trasmette copia della nota di pari numero e data della presente diretta a tutti i Ministeri vigilanti, con la quale è stata segnalata l'esigenza del contenimento delle spese, che nel loro complesso dovranno essere mantenute entro gli stessi livelli del 1996, salvo eventuali variazioni incrementative degli stanziamenti per spese obbligatorie ed inderogabili.

Si confida nell'impegno che le SS.LL. porranno per svolgere ogni utile azione ai fini predetti.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

